

Linee guida per l’attivazione di convenzioni con soggetti di Terzo Settore  
art. 56 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 ss.mm.ii.

FINALITÀ ED OBIETTIVI DELLE LINEE GUIDA



Le “Linee guida per l’attivazione di convenzioni con soggetti di Terzo Settore, ai sensi dell’art. 118, quarto comma, della Costituzione e dell’art. 56 del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 si propongono di delineare le modalità per favorire ed assicurare il coinvolgimento degli Enti di Terzo Settore nella vita e nel contesto di comunità, ed in particolare ai fini dell’affidamento di convenzioni alle Organizzazioni di Volontariato (OdV) e alle Associazioni di Promozione Sociale (APS).  

L’obiettivo primario è realizzare percorsi che:
1. permettano la rappresentanza, la crescita sociale, civile e culturale della Comunità locale;
2. favoriscano il pieno sviluppo della persona umana (senza distinzione di sesso, razza, religione, lingua e condizioni personali e sociali) nel rispetto della libertà di pensiero, di espressione, di culto e la reale partecipazione dei cittadini all’organizzazione politica, economica e sociale del Comune;
3. favoriscano lo sviluppo delle formazioni sociali.

L’utilizzo delle procedure previste dalle presenti Linee Guida devono tendere alla promozione di azioni stabili di collaborazione e di partenariato pubblico-privato sociale, capaci di sostenere:

· l’efficacia e l’appropriatezza delle risposte ai bisogni della comunità, anche mediante la qualificazione della spesa, dell’integrazione delle politiche pubbliche, della compartecipazione dei soggetti partecipanti ai procedimenti e, più in generale, mediante la sperimentazione di azioni, interventi e servizi migliorativi ed eventualmente innovativi;
· l’ampliamento, ove necessario e possibile, della platea dei soggetti destinatari degli interventi e dei servizi;
· il passaggio –anche graduale ed ove possibile – dei beneficiari degli interventi e dei servizi dalla condizione di assistenza a quella di inclusione sociale, con conseguenti benefici in ordine alla tutela della dignità individuale e della massimizzazione dell’utilizzo delle risorse pubbliche;
· la sostenibilità dei progetti degli interventi e dei servizi;
· l’espletamento di procedimenti rispettosi del principio di legalità formale e sostanziale.



DEFINIZIONI

· Autorità procedente: l’Ente che indice e definisce il procedimento amministrativo,
· Attività di interesse generale: le attività previste dall’art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017 
· Avviso pubblico: avviso pubblicato dall’Autorità procedente con il quale viene avviato il procedimento, in attuazione delle line guida, ai sensi della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.
· Codice dei contratti pubblici: la vigente disciplina generale in materia di affidamento di contrati pubblici, di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.
· Codice del Terzo Settore: di cui al D. Lgs. n. 117/2017
· Convenzione: l’atto negoziale con cui l’Autorità procedente affida l’attuazione di progetti di intervento o di servizi alle Organizzazioni di volontariato ed alle Associazioni di Promozione Sociale (APS), ai sensi dell’art. 56 del CTS;
· “ETS”, Enti di Terzo Settore: come definiti dall’art. 4 del CTS;
· Procedimento: le attività realizzate dall’Autorità procedente in applicazione della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.;
· Registro Unico Nazionale del Terzo Settore: registro, suddiviso in sezioni, nel quale sono iscritti gli Enti di Terzo settore, ai sensi degli articoli 45 e ss. CTS;
· Responsabile del procedimento: il soggetto individuato dall’Autorità procedente ai fini della conduzione del procedimento amministrativo
· Trasparenza: la vigente disciplina in materia di trasparenza amministrativa e di accesso agli atti del procedimento. Alle procedure comparative ad evidenza pubblica, indette dall’Amministrazione procedente, in attuazione delle presenti Linee Guida, si applicano i principi e le disposizioni, in quanto compatibili, previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., nonché la normativa statale e regionale vigente nei vari ambiti di intervento.
Per coinvolgimento attivo degli enti di Terzo settore (ETS) si intende:
a) per quanto riguarda l’Autorità procedente, il mettere a disposizione degli ETS interessati ed in possesso dei requisiti previsti dai singoli Avvisi pubblici i documenti e le informazioni necessari per la loro partecipazione ai procedimenti di cui alle presenti Linee Guida, nonché l’indizione e lo svolgimento dei medesimi procedimenti per il conseguimento delle finalità delle stesse;
b) per quanto riguarda gli enti di Terzo settore, una partecipazione proattiva, consapevole, collaborativa e responsabile, in quanto finalizzata alla migliore e maggiore cura degli interessi della comunità locale.
Per attività di interesse generale si intendono i progetti di intervento ed i servizi riconducibili alle politiche attive di welfare locale e di comunità e segnatamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 5, primo comma, del CTS, di seguito elencate:

· lett. a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e ss.mm.ii., e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e ss.mm.ii.;
· lett. c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001 e ss.mm.ii.;
· lett. d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
· lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale;
· lett. k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
· lett. l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa;
· lett. p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
· lett. q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
· lett. r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;
· lett. s) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e ss.mm.ii.;
· lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e ss.mm.ii., o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale;
· lett. v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata;
· lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
· lett. z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

AMBITO DI APPLICAZIONE

Il Comune, quale Autorità procedente, assicura e garantisce il coinvolgimento attivo degli enti di Terzo settore (Organizzazioni di Volontariato ed Associazioni di Promozione Sociale), come definiti dall’art. 4 del CTS.
I singoli Avvisi pubblici relativi ai procedimenti oggetto delle presenti Linee Guida stabiliscono i requisiti di partecipazione degli ETS ((Organizzazioni di Volontariato ed Associazioni di Promozione Sociale).






LE CONVENZIONI

In attuazione dell’art. 56 del CTS, il Comune può sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato (OdV) e le associazioni di promozione sociale (APS), iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, fatto salvo il regime transitorio, di cui all’art. 101, comma 2, CTS, convenzioni finalizzate allo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale, fra quelle indicate nelle presenti Linee Guida,  se più favorevoli rispetto al ricorso al mercato, se coerenti con la natura e la complessità degli interventi e dei servizi e tenuto conto della co-programmazione.

Del ricorso alle convenzioni con le OdV e con le APS si tiene conto ai fini degli strumenti di co-programmazione, nonché della programmazione dell’acquisizione di beni e servizi, di cui all’art. 21 del d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.

Tali convenzioni possono prevedere esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.

L'individuazione delle OdV e delle APS è fatta nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, mediante procedure comparative riservate alle medesime.

Gli Avvisi pubblicati dal Comune stabiliscono i requisiti di moralità professionale, nonché quelli di esperienza e capacità che gli OdV e le APS devono possedere in relazione all’attività oggetto di convenzionamento.
Gli Avvisi dovranno comprendere elementi di valutazione basati su:
· curriculum dell'associazione/organizzazione
· dotazione di attrezzature e mezzi
· dotazione di volontari idonei alle attività
· servizi e attività analoghe già svolte per Amministrazioni Pubbliche 
· sede operativa nel Comune
· eventuali proposte di attività aggiuntive non incidenti economicamente sul rimborso spese previsto per le attività. 
La determinazione di avvio del procedimento comparativo dà conto dei presupposti previsti dall’art. 56 del CTS per l’attivazione delle convenzioni, con particolare riguardo alla maggior convenienza rispetto all’indizione di procedure competitive di mercato ed alla coerenza con la natura e la complessità degli interventi e dei servizi. 

A tale ultimo proposito, il responsabile del procedimento svolge apposita istruttoria, anche mediante indagini di mercato, o può fare riferimento a dati in possesso di altre amministrazioni pubbliche, conseguenti ad istruttorie svolte, e tenendo conto degli impatti sociale, economico ed occupazionale.

Le convenzioni disciplinano i reciproci rapporti fra OdV e APS ed il Comune, avendo riguardo:
a) alle condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività oggetto della convenzione, nonché il rispetto dei diritti e della dignità degli utenti, e, ove previsti dalla normativa nazionale o regionale, degli standard organizzativi e strutturali di legge;
b) alla durata della convenzione;
c) al contenuto ed alle modalità dell'intervento volontario;
d) al numero ed all'eventuale qualifica professionale delle persone impegnate nelle attività convenzionate;
e) all’aggiornamento ed alla formazione delle persone impegnate nell’attività convenzionata;
f) alle modalità di coordinamento dei volontari e dei lavoratori con gli operatori dei servizi pubblici ove esistenti;
g) alle coperture assicurative richieste dal CTS;
h) ai rapporti finanziari riguardanti le spese da ammettere a rimborso fra le quali devono figurare necessariamente gli oneri relativi alla copertura assicurativa;
i) alle modalità di risoluzione del rapporto;
j) alle forme di verifica delle prestazioni e di controllo della loro qualità, alla verifica dei reciproci adempimenti nonché alle modalità di rimborso delle spese, nel rispetto del principio dell'effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all'attività oggetto della convenzione.
Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/1990 è il Funzionario Responsabile del Servizio. 

La convenzione è approvata con determinazione del Responsabile/Dirigente del Servizio interessato. 

Ai fini della trasparenza amministrativa, saranno previste adeguate forme di pubblicità sul sito istituzionale degli atti di indizione dei procedimenti e i relativi provvedimenti finali. I medesimi atti devono formare oggetto di pubblicazione nella sezione "Amministrazione
trasparente", con l'applicazione delle disposizioni ex D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33.

Sono a carico del Funzionario Responsabile del Servizio gli adempimenti di cui al comma precedente. 


RENDICONTAZIONE

Le convenzioni possono prevedere esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e documentate. 
Ai fini della liquidazione dei rimborsi per l’attuazione delle attività previste nella convenzione, le Organizzazioni di Volontariato e le Associazione di Promozione Sociale presentano rendicontazione secondo le tempistiche previste nella convenzione medesima, come commisurate all’ammontare massimo dell’impegno previsto.
La liquidazione dei rimborsi deve avvenire entro 30 giorni dalla presentazione della rendicontazione. 
La rendicontazione dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente modelli predisposti dal Comune, e corredata dalla documentazione giustificativa contabile e da una breve relazione illustrativa sulle attività. 
Sono ammissibili le spese di diretta imputazione allo svolgimento delle attività ed effettivamente sostenute, regolarmente documentate e risultanti pagate. 
Non sono ammissibili le seguenti spese: 
a) spese di rappresentanza e di mera liberalità di qualunque genere; 
b) ricevimenti, incontri di carattere conviviale, omaggi, ecc. 
c) spese per l’utilizzo di strumentazione di proprietà del beneficiario; 
d) valorizzazione del lavoro volontario. 
È comunque facoltà dell'Amministrazione non ammettere a sovvenzione le spese che non appaiono necessarie o giustificabili in relazione alla realizzazione dell’attività, delle iniziative e dei progetti oggetto della domanda. 
È comunque facoltà dell'Amministrazione non ammettere a contributo le spese che non appaiono necessarie o giustificabili in relazione alla realizzazione dell'iniziativa, opera o attività oggetto della domanda. 
Il rimborso sarà ridotto proporzionalmente qualora dalla rendicontazione presentata dovesse emergere: 
a) la realizzazione parziale delle attività; 
b) i costi effettivi siano inferiori a quelli preventivati. 
Il rimborso non sarà erogato nel caso in cui vi sia la mancata realizzazione dell’attività prevista dalla convenzione o la realizzazione in forma sostanzialmente differente dalla medesima. 

CONTROLLI

Il Comune si riserva di effettuare controlli sulla documentazione presentata a corredo della convenzione e delle successive richieste di rimborso ai sensi del DPR 445/2000. 

DISCIPLINA CONFLITTI DI INTERESSE

[bookmark: _GoBack]Le disposizioni previste per i conflitti di interesse da parte del responsabile del procedimento si applicano a tutti i soggetti che partecipano ai procedimenti di affidamento di convenzioni a OdV e APS, nonché di affidamento di beni pubblici.
La violazione di tali disposizioni comporta la revoca degli affidamenti in essere.

NORMATIVA E PROVVEDIMENTI DI RIFERIMENTO

1. articolo 118 della Carta Costituzionale;
1. la legge 7 agosto 1990, n. 241”Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”
1. decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”, ed in particolare gli artt. 13 e 14;
1. legge 8 novembre 2000, n. 328 concernente “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
1. legge regionale 14 febbraio 2008, n. 1 “Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di mutuo soccorso”;
1. legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale” e successive modificazioni;
1. decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”.
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